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LOCRI  Apprezzata pièce nell’auditorium del magistrale “Mazzini”

Scuola e cultura antimafia
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a teatro nel nome di don Puglisi
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LOCRI





“Occorre avere il coraggio di operare dei cambiamenti, alzare la testa e varcare il ponte che separa il bene dal male”. Conclude così, con una battuta pregna di emozione la sua performance teatrale Carmine Pagano. Ad accogliere l’artista e la sua compagnia TEATRO D’AUTORE è stato l’auditorium dell’istituto magistrale Mazzini che ha offerto il suo palcoscenico per dare vita allo spettacolo “Nel nome di Dio”, scritto e diretto dallo stesso Pagano e che riproponeva la tragica vicenda di don Puglisi, parroco palermitano, assassinato dalla mafia per via del suo impegno per il riscatto dei giovani e dei deboli sopraffatti da un sistema che non lascia speranze.


      L’iniziativa ha suscitato un grande interesse tra gli studenti; la compagnia ha infatti dovuto replicare lo spettacolo per accontentare tutti gli studenti del Mazzini e del liceo classico che ne avevano fatto richiesta.
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       Soddisfatto il dirigente scolastico del “Mazzini” Saro Lucifero ( “L’importanza di questi momenti formativi – sottolinea – utili al potenziamento di coscienze forti e sane, fondamento di cittadini liberi che determineranno i cambiamenti del domani” ) e con lui tutti i docenti, come pure quelli del liceo classico, capeggiati dai professori Briguglio e De Angelis.           Da  parte loro gli studenti,  i “ragazzi di Locri”, conoscono  bene   il   significato    





Un momento dello spettacolo





del coraggio e dell’impegno sociale rivolto ai cambiamenti.  Erano in tanti a farsi luccicare gli occhi quando gli attori (Carmine Pagano, Salvatore Calabrese, Fabio Cozzuto e Roberto Piedimonte), alla fine dello spettacolo, hanno rivolto loro “sentiti riconoscimenti per le iniziative che hanno saputo mettere in atto e che hanno scosso l’Italia, dimostrando che i calabresi sanno essere consapevoli dei diritti civili e sanno diventare protagonisti del loro riscatto”.


   Pagano,nel ringraziare per “il calore e la partecipazione questo pubblico speciale”,ha sollecitato la scuola a “non mollare mai, a continuare il proprio ruolo educativo. Qui, più che in altre realtà, la scuola ha un ruolo fondamentale per offrire opportunità ai giovani che diversamente potrebbero essere negate”. Ma questo, chi opera nelle scuole locresi lo sa. Forse anche troppo bene.








